
Il leader referendario respinge l'alleanza Le critiche e lo stupore di Barbera e Veltri 
rilanciata da Achille Occhetto a Bologna «Siamo meravigliati per questa reazione » 
Gli fa eco il segretario della De De Benetti, verde, apprezza la proposta 
«Un discorso disastroso. Il Pds non è cambiato» di unione dei progressisti: «Un fatto nuovo» 

Segni e Martinazzoli all'attacco del Pds 
Mariotto: n o a intese elettorali. E Ad si spacca di nuovo 
«Non esistono le condizioni per un accordo elet­
torale» Mano Segni risponde a Occhetto e fa mar­
cia indietro sul progetto di un'alleanza tra pro­
gressisti Barbera e Veltri «Desta meraviglia la rea­
zione di Segni 11 discorso di Occhetto aveva rilan­
ciato il programma di Ad» Martinazzoli «Non si 
può tenere insieme il riconoscimento del falli­
mento del comunismo e Rifondazione» 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA La nsposta è arri­
vata a stretto giro di posta 
Achille Occhetto ali indinzzo 
di Ad e di Mano Segni aveva n-
lanciato a Bologna I idea di 
una grande alleanza capace di 
unire i progressisti ma senza 
«steccati a sinistra, niente di 
scnminuioni al centro nessun 
preambolo. Come a dire a fa 
re da buttafuon potranno esse­
re i prog-ammi non le pregiu­
diziali 

E Mano Segni non ha aspet­
tato un giorno "Occhetto mi 
ha fatto una domanda e io gli 
devo una nsposta la mia ri­
sposta 6 che non esistono le 
condizioni per un accordo 
elettorale Dopo i referendum 
ai quali il Pds aveva dato un 
importante contributo mi ero 
assunto la responsabilità di 
apnre un dialogo con il Pds» 
Ma pnma delle elezioni sostie­
ne Segni e meglio chianre «se 
il Pds è traghettato dalle vec 
chie sponde a una forza mo­
derna con cultura di governo» 
La premessa era "la rottura con 
Rifondazione e il chianmento 

con la Rete» La nsposta se­
condo il leader referendano è 
nei fatti <L accordo con la Rete 
senza nessun chianmento po­
litico il dialogo con Rifonda-
zione e il lancio comune di 
candidali in centn importanti 
come Napoli» E Segni conclu­
de «È inut le parlare di accordi 
elettorali È utile invece discu 
lere sulle cose da fare su co­
me completare il disegno refe­
rendano sui nodi economici e 
sociali» 

Una reazione quella di Se­
gni diversa dall attenzione di 
altn esponenti di Ad da Scop­
pola a Bordon allo stesso Bogi 
Tutti pur marcando ancora 
lontananze avevano accolto 
con interesse il discorso di Oc­
chetto Tante che Augusto 
Barbera e Elio Veltn dell unio­
ne dei progressisti una delle 
componenti di Ad hanno in­
sieme espresso «meraviglia» 
per la reazione di chiusura di 
Segni «Il discorso di Occhetto 
- sostengono - ha posto le 
condizioni per un nlancio del 
programma di Ad Desta quin­

di meraviglia la reazione nega­
tiva di Mano Segni" Secondo 
Barbera e Veltn il rifiuto di Oc 
chetto di chiudere pregiudi 
ta lmente a Rilonda/ione «era 
ampiamento ndimensionato 
dalla nehiesta di rigorose eoe 
renze programmatiche per 
quilunque accordo a sinistra» 
Roma e Genova starebbero a 
dimostrare che dove che «dove 
sul piano dei programmi si sta 
realizzando I unita dei prò 
gressisti attorno alle candida­
ture di Rutelli e Sansa si con­
suma anche una rottura con 
Rifonadazione» 

Ma soprattuto quella di Se 
gni è una reazione destinata a 

rafforzare nel Pds 1 impresilo 
ne di una pretestuosità già pre 
deminala nelle condizioni 
che Segni ha posto negli tempi 
alla Quercia Ultima la pregiu 
diziale sulla candidatura di un 
esponente del Pds come Bas 
solino a Napoli Un «casus bel 
li- I aveva definito Occhetto in 
vista delle prossime elezioni 
«Siamo condannati ali autono 
mia» aveva detto St gin ali ulti 
ma nunione di Ad Chiuso 
ogni discorso su accordi elei 
(orali con il Pds il leader refe 
rendano sembra prendere atto 
che la legge elettorale è quella 
che è per Ad configura quin 
di la strada di un «quarto pò 

Il segretario della 
Oc Mino 

Martinazzoli A 
destra Mario 

Segni 

lo» 
Per Mino Martinazzoli quello 

di Occhetto a Bologna è il più 
«divistroso» dell j sua camera 
l-a campagna elettorale è or 
mai aperta e il segretario de in 
cassa la rottura di Segni con il 
Pds A Occhetto replica «Da 
Bologna mi ha spiegato che il 
mio errore- consiste nel tenere 
insieme il diavolo e 1 acqu ì 

santa usando un linguaggio 
da esorcista che io non prati 
eo ina se questa fosse anche 
la mia pretesa la sua i1 ancora 
più m'ondata I cioè quella di 
«voler tenere assieme quello 
che insieme non può stare il 
riconoscimento del fallimento 
e la nfondazione di quella stes 
s i ideologia E cosi anche 
Martinazzoli h i affiliato Cos 

sulta al Pds II segretario de si è 
poi soffermato sulle recenti vi 
eende giudiziarie e sulle rea 
zioni del Pds La cronaca giu­
diziaria non lo interessa ma di 
ce «Rimango frastornato di 
fronte ad atteggiamenti che 
pretendono una totale estra 
neita da una vicenda che ha 
coinvolto nel bene e nel male 
tutte le forze politiche dal 45 
ad oggi» «Non mi rallegro - a g 
giuge - quando vedo le disgra 
zie altrui ma dico che su que­
sto terreno o pronunceremo 
parole di venta» oppure il ten­
tativo di utilizzare la via giudi­
ziaria a fini elettorali «sarà 
qualcosa che travolgerà tutti» 

Anche al segretario psi Otta­
viano Del 1 ureo non è piaciuto 
il discorso di Bologna Per Del 
1 ureo il segretaro del Pds «.so 
gna» un cartello con liste in cui 
«convivano uomini come Car 
niti e Garavini Napolitano e 
Cossutta bertmotti e Segni» E 
dice «Una volta si chiamava 
frontismo e noi non ripetere 
mo I errore di Nenni per qual 
che seggio lettorale generosa 
mente offerto» 

Il deputai'-' zerde Lino De 
Benetti vede invece nel discor 
so di Occhetto un passo im­
portante verso la democrazia 
dell alternanza» «Sinistra de 
mocntica e riformista am 
bientalisti momdo cattolico 
non integralista-afferma-de­
vono stare insieme per battere 
definitivamente i vecchi sche 
matisrni (unita della sinistra 
unita dei cattolici unità del 
centro) che sono già cultural 
mente morti» 

t^^è^i^.^A^&^M^M^m^i li dirigente del Pds replica a Segni: noi continuiamo a lavorare per unire i progressisti 
«Mariotto si ritrova in compagnia di Bianco e Casini». Le dichiarazioni di Martinazzoli? «Sono solo propaganda» 

Petruccioli: si cercano pretesti per scelte centriste 
Claudio Petruccioli, dell'esecutivo del Pds, teme 
che la «litania» di Segni contro Occhetto sia il prete­
sto per rompere con lo schieramento progressista e 
giustificare una scelta neo centrista Risposta a 
Martinazzoli «Non cerchiamo soluzioni giudiziarie 
ai problemi politici» E nel giorno in cui si nfà vivo 
Craxi, Petruccioli dice «È in preda a una sindrome 
ossessiva perché il Pds è in piedi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

••BOLOGNA. «Segni finge 
di non capire il senso del di­
scorso di Occhetto alla festa 
dell Unità Ma noi continue­
remo a batterci per la nascita 
di un alleanza democratica e 
di progresso» Claudio Pe­
truccioli dell esecutivo del 
Pds non si fa scoraggiare dal 
•no» del leadear dei referen­
dum ad ogni ipotesi di accor­
do elettorale tra Ad e la Quer­
cia Non si mostra neanche 
meravigliato per quel catego-
nco «Pds uguale Pei» che al 
momento, sembrerebbe 
chiudere ogni possibilità non 
solo d intesa ma anche di 
dialogo con Ad «Segni-dice 
Petruccioli dalla festa dell U-
mtà - npete con monotonia 
considerazioni che fa da 
tempo a prescindere da qua­
lunque approfondimento 
faccia il Pds su Ad Vedo co­

munque che altn esponenti 
di Alleanza hanno interpreta­
to in modo diverso positivo 
il discorso di Occhetto 11 giu­
dizio di Segni concorde inve­
ce con quello di coloro che 
sono coerenti sosteniton di 
una prospettiva neo centri­
sta Vedo sulle agenzie che 
oggi si trova in compagnia di 
Gerardo Bianco e Pierferdi-
nando Casini» 

Petruccioli, non sarà che 
stanno venendo al pettine 1 
nodi di Ad, l'ambiguità che 
sta alla base di questo pro­
getto? 

È evidente che sono in cam­
po due ipotesi di alleanza 
una neo centrista e una prò 
gressista Nel movimento e è 
competizione per fare preva­
lere o una o 1 altra di queste 
ipotesi 

Claudio 
Petruccioli 
dell esecutivo 
del Pds 
risponde a 
Mano Segni 
dopo il suo no 
ali alleanza 
proposta da 
Occhetto 

E secondo te per quale del­
le due propende Segni? 

Il suo atteggiamento è ambi 
guo Ma non può sfuggire 
dalle due questioni che saba 
to gli ha posto Occhetto La 
pnma è quella delle scelte di 
carattere programmatico La 
seconda 6 politica noi cer­
chiamo un alleanza con I o-
bieltivo di offrire una soluzio­

ne di governo immediata 
Trovo assurdo che si continui 
a ragionare - questo ha detto 
Occhetto e non capisco per 
che Segni non voglia com­
prendere il valore democrati 
co e innovatore della nostra 
posizione - come se I intesa 
delle forze di progresso deb 
ba sottostare a preamboli 
pregiudiziali di schierameli 
lo pretese di equidistanza fra 

il «bulgansnio e il buzzurri 
sino» 1 utto questo non serve 
al paese piuttosto è il modo 
per pretendere da parte di 
ehi ha difficoltà a raccogliere 
attorno a se forze nuove una 
investitura di governo non 
fondala su scelte chiare Ho il 
sospetto che la litania sulle 
questioni di schieramento si 
gnifichi che Segni ha già f itto 
uni scelta ecerca dei pretesti 

per non assumersene 11 re 
sponsabilila 

Segni però ripete questa 
che tu chiami «litania» nel 
giorno degli sviluppi dei 
l'inchiesta dei giudici di 
mani pulite che chiamano 
in causa il Pei Pds Non te­
mi che nella domenica ne­
ra della Quercia sia andato 
in fumo un percorso che, a 
cominciare dai referen­
dum, il Pds aveva compiu­
to insieme a Segni? 

Macché domenica nera qui 
ho visto grande affetto e 
grande entusiasmo verso il 
partito e il suo segretario An 
ni di lavoro in fumo7 Non ere 
do Noi che siamo testardi 
'aremo di lutto per creare le 
condizioni per un rapporto 
positivo Non e è nulla di de 
finitivamente compromesso 
o di sicuramente acquisito 

Non è solo Segni che attac­
ca Occhetto Martinazzoli 
ritiene «disastroso» il di­
scorso di Bologna, soprat­
tutto nella parte relativa al­
l'estraneità del Pds dalla 
questione morale 

Un estraneità che ò evidente 
anche oggi Le osservazioni 
pur pacate di Martinazzoli 
hanno un evidente intento 
propagandistico Su quale 
base Martinazzoli sostiene 

che Occhetto pensa di trova­
re una via giudiziaria ai pro­
blemi politici' Occhetto piut­
tosto ha affrontato con gran­
de rigore e sincerità il proble­
ma delle responsabilità che 
nella stona ci siamo assunti e 
lo sforzo di nnnovamenlo da 
cui è nato il Pds In nessun 
momento abbiamo cercato 
scorciatoie ai problemi politi­
ci Delincando i tratti dell al­
leanza abbiamo invece sotto­
lineato I importanza che sia 
presente una forte compo­
nente cattolico democratica 
e denuncialo quanto SM ne­
gativa ogni pretesa di prolun­
gare nelle condizioni nuove il 
vecchio equilibrio centrista 
che mescolava e confonde­
va in nome di una logora 
unita politica dei cattolici 
forze progressive e forze 
conservatrici 

Hai visto che si è rifatto vi­
vo Craxi? Dice che Occhet­
to dovrebbe stare sul ban­
co degli imputati e non de­
gli accusatori. 

Ho visto e non capisco come 
si permetta di dare giudizi 
sulla moralità di altri Craxi 
mi sembra in preda ad una 
sindrome ossessiva forse per 
il fatto che a sinistra il Pds è in 
piedi con la sua forza e come 
speranza per I insieme della 
sinistra 

Craxi-Pds 
Dall'esilio 
una raffica 
di insulti 
• i ROMA Dal suo esilio 
dovuto a decine di avvisi di 
garanzia rispunta Bettino 
Craxi e distribuisce insulti al 
Pds e ad Occhetto «Lon 
Occhietto è il più grande bu­
giardo che calca, questo 
momento la scena politica 
nazionale» afferma in una 
dichiarazione I ex segretano 
del Psi Craxi afferma che il 
segretario della Quercia era 
consapevole del modo se­
c o n d o lui illegale in cui si fi­
nanziava il partito e p e r q u e 
sto "dovrebbe sedere sul 
banco degli accusati e non 
su quello degli accusatori» 

Venezia 
Ripa di Meana 
«Sì, potrei 
candidarmi» 
• 1 ROMA Carlo Ripa di Mea­
na portavoce nazionale dei 
Verdi in partenza per gli Usa 
dove parteciperà a una nunio-
ne ambientalista ha parlato 
delle voci di una sua candida 
tura a Sindaco di Venezia In­
tervistalo a «Radio Radicale» 
ha detto di aver ricevuto «molti 
incoraggiamenti da persone e 
gruppi a candidarmi come sin 
daco di Venezia» «Sarei ono­
rato di concorrere al difficilissi­
mo compito di guidare la città 
fuor dalla crisi - ha aggiunto -
e penso di avere la forza le 
idee e la passione per tentare 
la prova Al ntorno sarò a Ve 
nezia per verificare se esistono 
le condizioni» 

Confronto organizzato dalla Rete. Accuse tra i candidati sul reciproco passato politico 

Roma, primo faccia a faccia Rutelli-Nicolini 
I due divisi su schieramenti e programma 
• I ROMA Primo confronto 
pubblico tra Rutelli e Nicolini 
il pnmo candidato al Campi 
doglio da un ampio schiera 
mento progressisti e di sini 
stra il secondo appoggiato da 
Rifonda/ione comunista per la 
corsa alla poltrona di primo 
cittadino L ambient «lista e 
I ex assessore alla cultura delle 
giunte di sinistra hanno con 
lermato I intenzione di presen 
tarsi entrambi dardo vii \ al 
primo vero faccia a faccia pub 
blico della campagna eletlora 
le d autunno org inizzato d il 
la Rete 

Per più di tre ore in un tea 
tro romano i due candidali a 
sindaco hanno espresso le lo 

ro opinioni su comi iffront ire 
i problemi di Roma i sulle 
questioni strettamente politi 
che rispondendo alle nume 
rose domande di citi ulini e 
«addetti ai lavori- I incontro e 
stato organizzato dalli Rete 
che per bocca di Alfredo Oa 
lasso incaricato di occuparsi 
della campagna dottorile ro 
mana ha annunci ito che il 
movimento si presenter i ille 
elezioni con un » sua lista a 
prescindere dal candidato che 
sceglierà La differenza prmei 
pale emersa fra i due candid iti 
0 stata sulla composizione del 
lo schieramento elle sosterr i il 
candidato della simstr ì A que 
sto proposito non sono in tu 

e iti le frecci ite polemiche Ni 
colmi ha tecus ito Rutelli di 
i\erc nel suo schii r imenlo il 
Iltx r ile B itlistuzzi «che e dt Ilo 
sti sso p irtito di De 1 ori nzo e 
Rutelli d il e into suo non h i 
mancato di ricordare clic Ni 
colmi -i stato assessore in 
giunt ì con Antonio P il i 
(p s i ) 

Pili in generile i proposito 
clcc.li schieramenti mi ntre Ni 
colini ritiene sufficiente rap 
port irsi con le forze di sinistri 
e i «circoli soci ili» cioè la base 
eli Alk inz i (tcmixr ìlic i pir 
Rute III i invece necessario ic 
cogliere anche la ,; irle «pulii i 
eli! soci ilisnio rolli mo e dei 
i Htolici di mexr itici Nicolmi 

li i detto che st Rutelli icct t 
t ìsv di presentarsi come e in 
clidatosolodi un ì p irte di eie t 
tonto (escludendo il eosid 
eie Ito «entro») sarebbe elispo 
sto i sottoporsi i prilli rie Di 
scordanze incile sui gr indi te 
mi mentre Rutelli h i ribadito 
1 importanza di opere come 
«1 indio (movi ino pergai in 
tire 11 mobili! i gravemente 
compromessi nell » cipitilc 
Nieolmi si e detto contrario ille 
c,r indi open e' ha detto di pulì 
1 ire sopr inulto siili i chiusura 
il Indico privato del centro 
storico 

l incontro e stilo inche 
1 JC e ìsione pei li Kt te per re n 
di re noti i risiili ili eli un que 

stion ino distribuito uicittadini 
Dal piccolo sondaggio cui 
hanno risposto 584 persone è 
risiili ito che il 29 per cento de 
gli intervistati sceglierebbe Ru 
li 111 come sindaco il 19 per 
cento Nicolmi il 41 percento 
non ha espresso preferenze 
(schede bianche) e I 11 per 
cento ha indicato altri nomi 
mehe non candidati come 

(j ilasso Sandro Del Fattore 
(Rifonda/ione comunista) e 
Susanna Agnelli (Partito n 
pubblicano) Un dato in parti 
colare ha desi ito I attenzione 
dei promotori del sondaggio il 
1') per cento degli intervistati si 
e eletto contnrio ili i integra 
/ione razziale 

20 9 90 20 9 93 
Nel ler/odiluivi rsanoildl1 morti di 

MARIO POCHETTI 
Andre u u Kotx r i GoruiH ne ord ì 
no a tulli l c o m p a r i i che lo li inno 
cimose uloed ipprez/ i lo il loro in 
dimenile ibile rn iriloi uidrt 
Rumi aosoltcmbrc ÌS 'U 

1120 se Memore l !-ctss , i \ id vivi 
re il compagno 

dott. ANTONIO CASSESE 
uno dei fondilon de! Pei nell IPI in i 
del Scie Consideri provinuak di 
Salerno sind ico di h boli |>er due 
volle in inni dilf cilivsimi senjlore 
di-Ila Kepubblica Con grandi In 
slezz i I imico fraterno Vincenzo 
Sp ir ino ricordandolo di compulsili 
e agli imic ne ncord i l umili i il r 
î ore politico lo spirilo imitano la 
dedizione dlld causa degli umili du 
rame \s lunga mili/i i e I mpegno 
|x>litico nel Poe nel Pds 
Iboli 20 selle mbre UU 

D A L E T T O R E 
A 

P R O T A G O N I S T A 

D A L E T T O R E 
A 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 

soci de l'Unità 
Invia la tua domanda com 
pietà di tutti i dati anagrafi­
ci residenza professione e 
codice fiscale alla Coop 
soci de I Unità via Bar 
boria 4 40123 BOLO 
GNA versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR 
RENTE POSTALE n 
22029409 

Abbonatevi a 

ITDiiità 
Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

La ««natrici a i sanatori dal gruppo dal Pds sono tonuli ad a-isore prosarti sani » 
eooazior>aaJl«»adutaantimandtanadirmr1ad1 21 a SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
• partirà da quaHa pomarid ana (4dl scuoia sacondaria superiori») 
La deputala a i daputat dal gruppo Pds sono tanut ad astate ptasenl SCNZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla «adula ani marid ana e pomari ana d martao~ 21 sat 
lambra a qualte di marookadl 22 a di giovedì 23 avranno luogo dtbatl to su oomu 
mozioni governo votazioni su legga ooerona d cosctenzi cacai auto / / a r o n 
aprooadare 
Il ComtaJo direttivo dal gruppo Pds dalla Camera e convocato pe mArte<-- 21 sa 
terrtora alla orai Si 
Lassemblea dal gruppo Pds dalla Camera a convocata par mercolad 22 satiambre 
aia ora 15. 

CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA WOOLF 

Gruppo B 

Traduzioni d'autore: 

Tradurre Virginia Woolf 
con Nadia Fusini 

Quattro incontri 
da mercoledì 29 settembre 

J mercoledì 20 ottobre, ore 20/22 
50 posti, prenotazione obbligatoria 

Segreteria 
ore lb/20, Roma via dell Orso. io - lei ot>yt>622 

COMUNE DI GROTTAMINARDA 
(PROVINCIA DI AVELL INO) 

Pubblicazione per estratto ai sensi dell'art 20 della 
legge 19-3-1990, n 55 e succ mod ed int 
Si rende noto che in data 2-9-1993 è stata esperita la 
licitazione privata per l'apparto dei lavori di costruzione 
parcheggio attrezzato per auto ed autotreni - 1° lotto 
Sistema di aggiudicazione art 1 lettera d) della legge 
2-2-1973, n 14 Imprese invitate n 305 Imprese par­
tecipanti alla gara n 182 Impresa aggiudicatana Piz-
zul lo Fi lomena d i Val leroccarda (AV). per I importo di 
L 764 017 832 al netto del ribasso di gara del 31 59% 
La copia integrale del rpesente avviso e stata pubblica­
ta all'Albo Pretorio di questo Comune in data 20-9-
1993 
Dalla Residenza Comunale, II 20 9 93 

L'ASSESSORE Al LLPP 
Ceom A Ctppucclo 

L INGEGNERE CAPO UTC 
Ing G Bltsl 

IL SINDACO 
Benigno Bissi 

ANCONA 
20/21 settembre 1993 - Facoltà di Economia 

Palazzo degli Anziani Pia/va Stracca, 2 
Aula Magna 

CITTADINE 
DEL MONDO 

Le donne migranti 
tra identità e mutamento 

Convegno di studi 
Giovanna Altieri 
Ugo Ascoli 
Franca Bimbi 
Giovanna Campani 
Aurora Campus 
Vittorio Capecchi 
M a u r a de Bernar t 
Elena de Filippo 
Lulsanna del Conte 
Luigi Di Com Ite 
Graziella Favaro 
Giuseppe Cesano 
Mirella Giannini 

Adriana Luciano 
VI Immacolata Macioti 
DionKia MafTloli 
Violeta Marfll 
Eros Moretti 
Annunziata Nobile 
Massimo Paci 
LUIRI P' rronc 
M a n n a Piazza 
Felicia Santana Aquino 
Giovan Battista Sgnt ta 
Mara Tognctti 
Giovanna Vicarelli 

Associazione Italiana di Sociologia- Istituto (.ramvci Marilù 
Università di Ancona - facoltà di hconomla 

in collabora/ione con 
Consiglio Regionali dilli Marchi 

Commissione Regionali pir le Pari Opportunità 
con il patrocinio Associazioni Stranuri Vallisina 

http://clcc.li

